
Titolo VIII Della celebrazione del matrimonio  
Capo I - Della richiesta di pubblicazione  
 
Art. 50 (Richiesta presentata da procuratore specia le)  
1. Se la richiesta della pubblicazione di matrimonio è fatta da persona che, a termini 
dell'articolo 96 del codice civile ne ha avuto dagli sposi speciale incarico, questo deve 
risultare nei modi indicati nell'articolo 12, comma 7. Quando l'incarico è stato conferito a 
chi esercita la potestà o la tutela, basta la semplice dichiarazione orale del richiedente di 
avere ricevuto l'incarico. 
 
Art. 51  
(Dichiarazioni)  
1. Chi richiede la pubblicazione deve dichiarare il nome, il cognome, la data e il luogo di 
nascita, la cittadinanza degli sposi; il luogo di loro residenza, la loro libertà di stato; se tra 
gli sposi esiste un qualche impedimento di parentela, di affinità, di adozione o di 
affiliazione, a termini dell'articolo 87 del codice civile; se gli sposi hanno già contratto 
precedente matrimonio; se alcuno degli sposi si trova nelle condizioni indicate negli articoli 
85 e 88 del codice civile. 
2. L'ufficiale dello stato civile deve verificare l'esattezza della dichiarazione di cui al comma 
1 e può acquisire d'ufficio eventuali documenti che ritenga necessari per provare 
l'inesistenza di impedimenti alla celebrazione del matrimonio. 
 
Art. 52  
(Impedimenti)  
 
1. Quando a contrarre matrimonio osta un impedimento per il quale è stata concessa 
autorizzazione, a termini delle disposizioni del codice civile, uno degli sposi deve 
presentare copia del relativo provvedimento. 
2. Se si tratta di vedova o di donna nei cui confronti è stato dichiarato l'annullamento, lo 
scioglimento o la cessazione degli effetti civili del precedente matrimonio, l’ufficiale dello 
stato civile deve accertare se ricorrono le condizioni previste dall'articolo 89 del codice 
civile. 
 
Art. 53  
(Casi particolari)  
1. Se gli sposi risiedono in comuni diversi, l'ufficiale dello stato civile cui è stata chiesta la 
pubblicazione provvede a richiederla anche all'ufficiale dello stato civile del comune in cui 
risiede l'altro sposo. 
2. Quando uno degli sposi ha la residenza all'estero, l’ufficiale dello stato civile cui ne è 
fatta richiesta in Italia fa eseguire la pubblicazione alla competente autorità diplomatica o 
consolare nei modi previsti dall'articolo 11, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio1967, n. 200. Se invece la richiesta di pubblicazione viene fatta alla 
competente autorità diplomatica o consolare, quest'ultima la trasmette, in esenzione da 
ogni onere, all'ufficiale dello stato civile del comune di residenza attuale in Italia di uno 
degli sposi. 
3. Nel caso previsto nel comma 2, il capo dell'ufficio diplomatico o consolare, una volta 
eseguita la pubblicazione, può richiedere la celebrazione del matrimonio all'ufficiale dello 
stato civile del comune, in Italia, nel quale gli sposi eventualmente intendano contrarre 
matrimonio, avvalendosi della facoltà di cui all'articolo 109 del codice civile. 
4. Gli uffici cui è richiesta la pubblicazione sono tenuti, quando questa è stata eseguita, a 
trasmettere senza indugio all'autorità richiedente il certificato di eseguita pubblicazione 



 
Capo II  
Della pubblicazione  
 
Art. 54  
(Attività d’ufficio)  
1. Ricevuta la richiesta della pubblicazione, l’ufficiale dello stato civile redige processo 
verbale in cui indica l'identità delle persone comparse, la richiesta a lui fatta, le 
dichiarazioni degli sposi o di chi li rappresenta, la documentazione acquisita, la durata 
della pubblicazione o se essa è stata abbreviata o dispensata. Provvede quindi, 
all'affissione con atto separato sul quale annota l'eventuale riduzione dei termini della 
pubblicazione. 
2. Il processo verbale e l'atto affisso sono inseriti negli archivi di cui all'articolo 10 con le 
modalità di cui all'articolo 21, comma 1. 
Art. 55  
(Spazi per le pubblicazioni)  
 
1. In ogni comune, presso la porta della casa comunale, deve essere destinato uno spazio 
ad uso esclusivo delle pubblicazioni di matrimonio. Sopra tale spazio deve essere scritta, 
in carattere ben visibile, l’indicazione "Pubblicazioni di matrimonio". 
2. L'autorità comunale provvede affinchè sia evitato che gli atti di pubblicazione esposti al 
pubblico siano dispersi o comunque deteriorati. 
3. L'atto di pubblicazione resta affisso presso la porta della casa comunale almeno per 
otto giorni. 
 
Art. 56  
(Registrazioni)  
 
1. I documenti che giustificano le enunciazioni contenute nel processo verbale di richiesta 
della pubblicazione sono registrati, celebrato il matrimonio, di seguito all'atto di matrimonio 
negli archivi di cui all'articolo 10. 
 
Art. 57  
(Celebrazione del matrimonio)  
1. Trascorsi i tre giorni successivi alla pubblicazione di cui all'articolo 99 del codice civile 
senza che sia stata fatta alcuna opposizione, l’ufficiale dello stato civile può procedere alla 
celebrazione del matrimonio. 
2. Fra i documenti registrati di seguito all'atto di matrimonio, l’ufficiale dello stato civile, che 
procede alla celebrazione o che richiede per questa altro ufficiale, inserisce negli archivi di 
cui all'articolo 10 anche i certificati attestanti che la pubblicazione è stata eseguita e che 
non è stata notificata alcuna opposizione.  
 
Art. 58  
(Omissione della pubblicazione)  
1. Quando è stata autorizzata l'omissione della pubblicazione, ai sensi dell'articolo 100, 
primo comma, del codice civile, gli sposi, per essere ammessi alla celebrazione del 
matrimonio, devono presentare all’ufficiale dello stato civile il provvedimento di 
autorizzazione previsto dall'articolo 52, comma 1, e rendere la dichiarazione di cui 
all'articolo 51, comma 1. 
 


